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ITALIA 


attuale maggioranza 


parlamentare. 

In due reconti congiunture fu scossa, 
‘alquanto la posizione: del Ministero, il 
quale vide in esse vacillanti taluni dei 
snoi amici medesimi ed altri tanto. tie- 
pidi da mettere in forse la sua esistenza 
medesima, Intendiamo parlare della scarsa) 
‘maggiorniza che potò ottenore nelle que- 
stioni relative all'estensione alla provin- 
cia romana: della legge doi conventi ed 
a quella del macinato. 

Quanto alla prima l'opposizione ha 
dato nuovamente prova della sua man- 
canza di abilità, mancanza che le ha im- 
pedito sinora di giungere al potere, e se 
qualche volta la parte più moderata di 
‘essa l'ha potuto afferrare nn momento 
non ha pòi saputo mantenerselo. 

Era infatti uni inza. assoluta di 
tatto quella di combattere il ministero 
‘perchè non presentava issofatto una legge, 
la quale a dir il vero non è niente ur- 
gente o ili cui molte altre sono di gran 
lunga più importanti e di coni la nazione 
vedrebbe con infinitamente più vivo sod- 
disfacimento la discussione. A ragione od 
a torto, quando venne in campo la legge 
sull'abolizione dei conventi si sa che 
molte. più furono le petizioni contrarie ad 
essa clie le favorevoli. 

Si comprende perfettamente l'opposi- 
zione che si fa nel Belgio al partito cle- 
ricale ché d'ora al potere. Quantunque i 
‘ministri di quel reame non si possano 
‘sionramento confondere col partito retrivo 
italiano, perché al parl dei loro avver- 
‘sari sono affezionati vivamente alla co- 
stitazione e si fondano sopra la volontà 
legalmente © sinceramente espressa dalla 
nazione, hanno e cercano di mandare ad 
effetto un programma speciale; che in al- 
cune parti spiaco al partito liberale. Quo- 
sto ha per a la maggioranza delle città 
principali e le persone più colte, quello 
è sostenuto generalmente dalle oîttà mi- 
noti e dalla popolazione campestre. Ma 
‘accade qualche cosa di analogo in Italia? 
Ninno per fermo sosterrà questo parados- 
#s0, benchè fingano di credere o s'inge- 
‘guino di credere clericale il Governo co- 
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Lupo'el wu Raviolo — Ua atleta 
‘edi nn coniglio — Omicidio mancato — 


Condaana mite. 





Il proverbio che la volpe' cambia il pelo 
ma non il vizio, si adatta molto bene 
anche a Manni Giacomo, il quale cambia 
bensi il mestiere, ma non l'indole sua 
rapace, 

Come enpitano contabile nell'osercito si 
‘appropriò otto anni addietro la somma 
di Livo tremila a danno della amminietra. 
azione militare, per eni fu condannato a 
tre anni di reclusione dal tribunale ter- 
ritoriale in !P'orino sedente. 

Da questo condanua egli non seppe ti- 
rav molto profitto: scontata ele ebbe la| 
pena, diedesi a cercare un'occupazione 
che trovò, con lieve stipendio presso il 
Yianco del lotto gerito da Francesia, in 
qualità di serlvano. 

Essendo di pecunia scarso non poteva 
giuocare al lotto e quindi non poteva 
guadagnare; ma pur volendo tratto tratto 
incassare qualche aubelto o ferno; ogni 
settimana. sottrasva a danno del suo pa- 
drone qualche centinaio di Lire. Cosi nel 
brevo spazio di due mesi citea, rubò nel 
banco la somma di lire 1600, 

Accortosi il Fraucesia_ dell'ammanco, 
prese alle strette l'infido sorivano, e poi- 
chè lo vide a cambiar colore in volto e 
a mendicar sense che lo accusavano, gli 
disso rioisamente: 

















loro che per altri motivi gli sono avver- 
sari. 

Il vero è che tanto il ministero Lanza 
quanto tutti gli altii minjteri costiti- 
zionali che si sono succeduti al’ potere 
dopo l'istituzione del regno d'Italia sono 
stati farionamente attaccati dal partito 
olericale e sarebbero tutti. quelli cho suo- 
cederebbero al presente e  proprgnassero 
fa conservazione dell'unità italfana, con- 
servassero poi 0 non ‘conservassero le 
Corporazioni religiose di Roma, Quel 
partito è fuoiî dell'orbita costituzionale, 
non È noppure, per quanto ci consta, 
rappresentato nel Parlamento, e non ap- 
prova che i membri del Parlamento i 
quali rinniziano alloro mandato. Perché 
dunque îl Ministero. non ha ancora esteso 
a Roma ed alla sua provincia il disegno 
di legge. sull’abolizione? Evidentemente | 
perchè Ta. crede intempestiva, nou è tanto 
toro da credere che conun indugio possa 
piopiziarsi gl'implacabili suoi avversari. 
‘Questi non farebbero in quel caso che 
‘attribuire la dilazione a debolezza e rin- 
noverebbaro quindi cen maggior rabbia! 
gli attacchi. 

La promessa legge è intimamente con- 
nessa ‘con quella dello. guarentizie papali 
© questa, cliecchè dicasi, ha un carattere 
interunzionale. Le relazioni fra la Chiesa 
‘0 lovStato în Italia non si potranno mai 
‘scambiare per mna questione di ordine 
‘meramente interno, percliè lu condizione 
del Papato interessa non solo le potenze 
cattoliolie, ma tutte lo nazioni che con- 
tengono delle popolazioni cattoliche. Ora 
talî questioni vogliono essere trattate con 
‘molta prudenza, con certi riguardi a cui 
neppure i più forti si possono © si. deb: 
bono sottrarre. Abbiamo visto. testè il 
fortissimo fmpero germanico, che ha pure] 
profonde differenze ‘col Papa, mandar- 
gli ‘un inviato e il signor Bismark, an: 
‘che dopochè non fa gradito il. cardinale; 
Ilolenlolie, sostenere la necessità dello 
stanziamento della spesa per mantenere 
un rappresentante al Vaticano; Non si 


può pretendere che l'Italia sîa più audace 
‘della Drussia, 


La questione insomma iuteressa tanto 
il ministro degli affari esteri, quanto 
quello deî culti. 0. dell'interno e nelle 
questioni ‘estere sarebbe bene far come 
fanno gl'Inglesi, lssciare ampin favoltà al 
(Governo, il quale talvolta. non può ad- 
durre tutte lo ragioni che lo inducono ad 





























— O la restitizione, delle lire 1600, 0 
Ta prigione! 

— Per carità, sono un povero padre di 
famiglia, non perdetemi, 

— Siete um briccone: 0 la restituzione 
‘delle lire 1600, 0 la prigione! gli ripeto 
il Francesia. 

— Sono un miserabile: non lo denari, 


uion posso fare la restituzione che vo- 
leto. 


— Ebbene, andate in prigione: corro'a 
porgere querela. 

— Qual profitto ricaverete voi dal mio 
incarceramento ?.., Voi, con ne colpevole, 
punite eziandio sette innocenti creaturine 
‘e ln loro madre !.., Abbiate carità per 
‘quei pargoletti... Lavorerò giorno e notte 
le vi risaxcirò di ogni danno : vi resti. 
tuirò il vostro denaro cogl'interessi : con- 
'eedotemì una mora al pagamento. 

— Beno, stendeto: una serittura di ob- 
Dligazione per Lite 1600 a mio favoro, 








obbliga di pagato Îl suo debito entro un 
anno, 

Egli sì crodeva che quell’anno dovesse 
'essore più lungo degli altri; ma quantun- 
‘que fosse bisestile fu per lui molto corto. 

Passò rapidamente l'anno di mora ed il 
Francesia presentò al Manni il chiro- 
grafo, cantandogli il ritornello : 

— 0 il pagamento, o la prigione. 

— Por carità. 

— Ne nsai abbastanza carità... 

— Sono un povero padro di otto bam- 
bini. 

— E sempro questi bambini in scèna 
‘ina volta mi dicesta clie ne avevate sotte ; 
ora por induemi a compassione ne volete 
‘aggiungere un ottavo. 
insignore, l’anno scorso ne aveva 
te, od in questo ne ho otto; 

— A mo poco importa dei vostri bam: 














Il Marni fa un chivografo nel quale si | 





oparare in un senso anziché nell'altro. 
Potrebbe & cagion d'esempio l'abolizione 
dei conventi, Ja qualo fra qualche tempo 
‘fi effettuerebbo forso senza. alcun peri- 
‘colo; dare la preponderanza alla fazione! 
che spinge il Papa ad allontanarsi dal 
Roma e complicare ancora. davvantaggio 
una questione già bastantemente: noiosa. 
'Gli oppositori sinceri hanno dunque scelto 
un cattivo terrono per combattere il Go- 
veîno, il quale a sta volta fu assai îm- 
‘prudente nel fare dello promesse che per 
avventura non poteva attenere sì presto 
come desidera, Ma almeno Î suoi avver- 
sari sono logici e volendo abbattere il 
Governo, ne cercano: naturalmente: i lati 
più deboli, Io combattono colle atesse sue 
‘armi e fanno di coglierlo in contraddi. 
nione. Più ci maraviglia In condotta dì 
‘aleuni onorevoli, i quali ordinariamente 
lo sostengono, come I rappresentanti della 
provincia di Roma, i quali hanno dichia- 
rato recentemente. di riporre fiducia in 
esso 6 dovrebbero capire ciò che. non si 
può sempre apertamente spiegare. 

Se poi alcuni signori della destra 
‘Vessero negato di sostenere il Ministero, 
perchè non si è ancora modificato nel! 
sonso che più va loro.a sangue, sarebbero! 
‘assai inconseguenti, poiché per poco non 
avrebbero fatto trionfare i loro stessi più 
rioîsi avversari. D'ordine invece affatto 
interno, st cui non accade usare larghe 
circuizioni di parole, ed è aflatto com- 
petente l'assemblea dei deputati ,. sono le 
questioni che riguardano le finanze e î 
tributi. E sventuratamente il signor Sella 
‘coll’eccesaivo suo. studio della fiscalità , 
col tenore sì poco: conto della legalità , 
come dimostrano le frequenti lezioni che 
indarno danno a lui le Corti giudiziario, 
col tormentaro sempre i contribuenti, fon 
(olo coll'esagerazione delle finposta., ma 
più ancora col. modo con cui le esigo, 
finisce col rendersi aîfatto odioso presso 
‘lo popolazioni e di stancare la. pazienza 
‘doi più tolleranti. E ciò che più me cuoce 
egli è che neppure con quei suoi mezzi 
‘non gli vien fatto di porre le finanze in 
assetto , non oppone mai un argine ai 
‘crescenti dispondii, le pensioni, cho dopo 
le stiecessive. annessioni degli Stati ita- 
liani avrebbero dovuto scemate ogni auno, 
anmentarono invece sensibilmente e ab- 
biame la prospettiva di un nuovo au- 
‘mento pel venturo anno: Maggior: prova 
d'insipienza non si poteva dare dal Go- 




















Dini; oil paganiento delle mis 1600 lire, 
‘6 .la prigione. 

Non ho un soldo..., vi dò tutti i 
miei figli. 

41 Francesia non sa che faro dei figli; 
‘del suo debitore, dappolchè ancor egli lia 
in casa una buona fabbrica di bambini, 
Non potendo quindi essere soddistatto del 
suo credito porgo querela di furto contro 
fl Manni. 

Questi i 19 settembre 1871 fa arre- 
‘stato, e di questi giorni comparve avanti 
la nostra Corte d'Assiste. 

Il Pubblico Ministero rappresentato dal 
cav. Bagiarini domandò un verdetto [ne 
sorabile; a moreò la valente difesa pre: 
sentata dall'avv. Demarla, JI Manni fa 
‘condannato soltanto alla pena di tre anni 
di carcere, 


‘Abbiamo ora per le mani un Lupo cdl 
nu Itaviolo : il Lupo vorrebbe mangiare 
il Raviolo, e questi per istinto di con- 
servazione non vorrebbe essere divorato , 
© s0 egli ancora esisto, lo si devo più ul 
caso, clie alla volontà del suo ucetrimo 
nemico. 

La famiglia Lupo e la famiglia Raviolo, 
da Moriondo, presso Torino, sono parenti, 
l'a entrambi aspirano all'eredità di unal 
loro vecchia zia, per nome Catterina. 

Tutte die vanno a gua a lisciare la 
zia per affezionarseli, € mal sopportano 
cho l'una sia più sollecita dell'altra; peri 
dui s'invidiano e si portano odio. 

ll Lupo padre per dileggiaro Ja madre! 
di Raviolo, quando lo passa. vicino, 1o 
‘ivo; cerca sora confessa, ed allorchè parie| 
‘con qualcheduno di questa donna, l'ap- 
pella sempre sora contissu patt;lera. 

1 fratelli Raviolo fanno avvertire jl| 
Lupo che, se non dimette volontariamente 














verno, che il lasciar crescere a dismistra 
Una spesa affatto improduttiva come quella 
delle pensioni. 

Ta tenue maggioranza clie si mai vin- 
torno al ministro delle finanze. per una 
‘questione reintiva alla macinazione do- 
webbe renderlo) fivalmento avvertito clie! 
è tempo di mutar' via, che non ‘sî pos- 
nono trattare come fossili gli ‘esseri u- 
mani, ché la gravezza © la mala riparti- 
zione dei balzelli e le vessazioni enormi 
onde sono secasione producono, tma scon- 
lentezza ininiensa, mille volte maggiore! 
‘di quella cui può cagionare la. conser-| 
‘vazione di alcune fratario. E quando! 
tale scontentezza è giunta ad un punto 
che non si può più tollerare, si dà fa- 
Gîlmente ascolto ai faziosi, si perverta 
negli spiriti il concetto del Goyarno e si 
fomentano le turbolenze che facilmente si 
sarebbero evitate con un'amministrazione 
più disereta. 

a 


(Milano, 61. — Teri sem al Politeama] 
miliese si tdi il terribile grito di /4oco 47 
teatro? Si era allora al ballo, e il ‘fuggire 
‘delle ballerine, e il vedere d'im tratto attr 
veraazo alla corsa il palcosceuion dai pompieri 
vici di'iguardia, fa cagione di un forte. pu: 
nico mel pubblico di quel teatto, © ‘speciale 
‘mento elle siguoro, 


TI bagliore dell 


























nb anmentò la conta 
ona 0 tosto cominoiò ina fuga generale. La 
Strettozza dell'uscita potrva far accuere qual: 
cho disgrazia, ma. l’interposizione’ di alcuni 
'auiimiosi e di ‘ufficiali, sorvegliouti urbuni © 
carabiniori, riuifrancò ‘i panrosi, 

TI fuoco s'era appiccato ad ta paramento el 
ubu ebbe conseguenze per la’ prontezza ilei 
‘Pompieri: (Secolo). 


ATTI UFFICIALI 


Lai Gazzetta. Ufficiale del 29 maggio reca: 
1. Un reglo decreto (u. 704), del 85| 
‘aprile; con cul si data pienn ed intera eneca- 
alone ‘alla, conzenzione di buca vicinato tra 
alia e in TRepubblica di San Marino, firma 
[Roma i\:97 marzo 1678, e le cui ratificle 
fono scambiate l 24 aprile dello atesso anno, 
9. Un regio decreto (n. 834), del 
‘maggio, con chi n datare dal 1° giugno 16; 
la dogata di Aucona è abilitata al deposito 
‘delle motci sotto diretta custodia. doganale. 
9. Un regio decreto (n. COLXXIV 
parte suppl), del 28 aprile, con eni é appro- 
Fata una deliberazione della Deputazione pro- 
incialo di Pesaro-Urbino relativa alla. tassa 
‘0 uocatico del Comme di San- 
t'Agatù Peltria, 
4. Un regio decreto in data f maggio, 
[on'iui è rivocato l'articulo 8* del R. decreto 
"6 (eblpato p. y-relativo al piano regolatore 
(di ui muuvo quartiere sull'Esquilino per l'am- 
pliamento della città di Roma, 










































il suo contegno beffardo verso. In loro 
madre; glielo avrebbero. fatto dimettere 
per forza. Ed Îl Lupo a vece di uscol- 
tarli, li soliernisco ancor essi chiaman- 
dolf circin-azol, e con un altro titolo] 
che tacfo, perchè puzza troppo. 

Fer tutta risposta li fratelli Rayiolo 
dicono al loro nemico che è un luvas e 
tanto busta: 

Un giorno Raviolo Eugenio andò a 
prendora una bottiglia d'acqua’ solturea 
alla fonta di S. Dionigi: per istrada ebbe 
l'incontro del Lupo padre il quale gli 
disse: 

— Perchè vai dicendo con tutti che 
io sono mu dures 

— Perchè voi dite pure con tutti clie 
io sono na cincinneapon 68 un vga 
loma: 

— To sono un Lives! ebbene prendi 
Gli mena cingue o sei colpi di bastone 
sh vario parti del corpo, causandozli le- 
sioni, o rompendogli la bottiglia. 

L'Eagenio porto querela contro il Lupo, 
il quale fu dal Pretore locale condanuato 
alla pena dell'ammenda in lire 10, ed al 
danni liquidati jn 











biglietti per soddisfarli, 


mentare maggiormente l'odio ed il di- 
spetto del Lupo contro i Raviolo. Esso 
Lupo perciò non si lasciuva sfaggire l'oc 
‘casione per quelli minacciare ed iutimi. 
dire. 

Le continue minaccie delli padro è fi- 
‘glio Lupo cho sono due atleti , mettono 
lin grave apprensione li Raviolo che sono, 
'di corporatura esile e d'animo poco in- 
vidiabile nemmeno dai conigli. Essi per- 
ciò cercano sempre di trovarsi in compa: 
gnia di altre persone forti. 











20, che esso Lupo| 
diceva dovor aucora il re fur stampare i 


"Tale condanna non fece altro che at- 





CRONACA CITTADINA 


‘ Comando superiore delle 
Guardia Nazionale di Torl 














Ordime del \° Qiugno 187 ° 

Domtolca £ giaigno, auniversario, della no: 
stra Festa Nazionale, nvrà luogo la rassegna 
(ella Genndia Nazionare e dela Troppo del 


rosi. 

Le due legicri per ta)è solennità. 06 riuni- 
mi el în perfetta tenuta di parata 

za San Carlo, 

Lo prima dal ato del caffi 8. Carlo, 

La seconit dal lato. dell'Accademia flar- 


L'appello! sstà Iaigo alle ore 7' antimori= 
‘dino precise. 








Prima della rassegna il Sindaco presioderà: 
la funzione ill riconoscimento © giramento 
egli nfieiali nabvosaletti o nomiuati, e di- 





atribuirà 3 medaglie d'argeno al valote ci. 
vile, 





Groduati e mail 
Nel chiamarti ontto fe arini mon faccio che 
interpretare la legge. ed ‘i vestri. paitioticii 
sentimenti. 
Voi che primi festeggiasta. questo, foustis. 
‘simo griorno non biate secon ‘t. nessuno nel 
Saperne conservare la nobile tradizione. 
Viva la nazione italiazia! Vira il Ret 
Viva lo Statuto! 
dî maggior generale 
éGpo di stato snaggiore 
Giterore ACCCASATO. 


— Domani. domenica, 
m,; nelln scla del collagio di San 
da Fhola, via Po, avrà inogo la 
lorenza, lella signora Vicinell. La 














‘iccon 
lezione si aggirerà sul tema: Noi steetf: 

— Îl prof. Da Benedetti avverte tutti co- 
loro che frequentano le sue lezioni xullo lin- 


‘gue semitiche, che la lezione della ‘domen 
Th rimumdato al lunodi, è cosi seguirà. fino 








nl 18 corr, giugno ogni lunedì 6 mercoledì: 
all'una por. 

a: Circolo Filologico di Teriuo,. 
vin Mercanti, ne, 15. — Domani, domenica 





alle ore 8 pom., il chiarissimo prof: Pezzi 
farà: molle sale del Cîreolo Je sua solita lezione 
di linguistica: comparata, 
‘A detta lesione hanno accesso ancli> le per= 
sons estranso alla Socfeti. 

II Segr; E. Linimatiz. 


Distribuzione di prendi. — 
Tumedì, $ corrente, alle 2 12. pomeri, avrà 
luogo nella grani’aula dal Palazzo Carignano 
la solenni premiazione agli allievi delle scuole 
serali della città di Torino. 

— Giovedi icorao ebbe luogo.la solenne di- 
azione de'premil agli alliori. della senole 
tecniche di San Carlo nel Teatro Vittorio, E- 
mavtele. 

Più di duemila persono vi assistevano, Il 
ignor marchese Filippo |Cluvarina: leese ha 
lorbitissimo discorso, in cui toceò dell'utile 
grandissimo che. l'istruzione dell’operaio ; ap- 
porta alle arti, all'industria ed al commercio. 
© Società degli Ingegneri e-de-. 
gli industriali. — Questa sera ha ltogo 
l'assemblea geuerale ei s0ci col #eguelte or 
dine del giorno 














Il 16 ottobre 1970 era la festa, di un? 
cantone di Moriondo: si ballava, eà.1fra-{ 
telli Raviolo vollero ancor essi danzare. 
Li padre e figlio Lupo, appoggiati ad um 
‘albero in contegno minaccioso come due: 
bravi di den Rodrigo, borbottavano fra 

loro parole inintelligibili e facevano quat 

tro occhincci ai Raviolo, per modo. chis 
vino:di questi , preso da grave panra , 
andò a combiarsi le mutande. L'altro fe 1° 
tello cessò di ballare, © per precauzio gi 

Si portò vicino ad un bersagliere al qu: ale 
esprimeva la sta panra. 

Il hersagliers gli faceva coraggio; ma 
non aveva ancora terminato la sua € sor- 
tazione che li padre e. figlio prese ro il 
Raviolo per gli abiti, ‘lo trascin urono 
nella valle e lù gli spararono due. colpi 
di pistola, 

Il colpo del figlio non lo colsè, i i colpo 
del padre gli tratorò il capo cuts antogli 

una igrave forità,. dapprima g indicata 

murtale, nia per fortuna guari 1 trenta 

cinque giorni 

Dopo quei colpi i Lupo fug-sirono; il 
figlio fuggi cosi lontaho, che non 10 si 
potè ancora raggiungere; il padio per 
‘sontro, fu pucn appresso. artesttato, e dopo 
l'istruzione del processo; s8.bato ultimo 
scorso comparve davanti la nostra Corte 
Dassiste pr dal cav. Talico, 

Il Pubblico Jlinistero ,, barone Bichi , 
vorrebbe la distruzione di tutti i lupi” 
‘anco quelli che hanno solo due gazibe 
l'avvocato Gazzora, per converso , dimo: 
stra che il suo lupo non è così famelico 
come yiole il Ministero Pubblico, e quindi 
non meritevole di eusere annientato: dice 
delle bolle paroline ai giurati, i quali 
perciò si dimostrano miti ed il Lupo ue- 
usate se la cava con due nnni di carcere, 
Cunzio. 




































































9 Votazione per la 
lette nella precedente adunanza. — 
3° Domanda dell'Univarsità iaraelitica, 
4° Presentazione del conto consuntivo del- 
ranno J87L. 
5° Quegli altri argomenti \clie saranno in 
proutò. 

‘@ Musco civico, — Intirizio su 
gamene lepgintramente decorata da un pi 
ato muulcipale, mandato del Sindaco all'ono- 
Fovole arr. Emeato Bertea, a titolo di riugra- 
‘ziamento dell'omaggio fatto al Museo predetto 
della &u raccolta etnografica, 

Onorev.s signore; 

I zobili. e. gerserosi sentimenti cho mossero 
V.S. ad adoprarsi con tauto gusto ell al 
crità a favore: dell'arte © pel pubblico bene , 
‘soho pur quelli clio l'lianzio indotto a) cospiemi 
dono delle sue preziosiesizia e ben; ordiunta| 
collezione etnografica,, cui si compinegae di 
fare ul Museo civico , che-me apprexzò il me- 
tito, riserratilo LU accoglieria una sela an: 
cnessa al piazio terreno. 

TI Comitato dirigente. ole ebbe a parteci. 
marie alla Giunte municipale : questa che ne 
eco argomento, dì deliberazione | ed il Consì- 
glio counuale che l'appluutì. aanime in prb 
Elica aeduta, zouo concordi a renderne grazie 
a V. Soda testimoniarle a nonio della città 
Ja ata ricono;cenza, 

No aggradisca l'attestato! eni mi onoro di 
porgecie coi sensi, mici proprii di ‘alta stima 
e di siucero oesequio. 

‘N xiudaco E. Riosot: 


Museo Industriale. — L'egresio 
signor car. Bernardo Solei lin meto. ultin 
mette al Jluseo industriale di Torino u ri 
clissinio dono degli escaiplari di. tutti i pro 
dotti della sun rinomata manifattura, coine 
broccatt; Oroccatelli, Iranpasti, talfetas, pekini, 
veps, rasi, lavori diversi di’ passamauteris, 
tutti in seta. 

Codesti campioni riempicno sei. grandi re- 
‘rina fatto costruite apposta, dalla Direzione 
del Museo e formato rta lell'orunmetto 
collezioni d'oggetti. l'ogni sorta che all 
‘dustia si appartengono, delle quali è 
ricco il Museo. 

Ma finora si linino assai più proiotti stra- 
nieri che uazionali, e il dono del. cav. Sole 
mentre; accresce l'importanza delle collezion 
del Ifusco e dimostra la liberalità  l'intelti- 
genza del donatore, serre pure a far cono- 
Scere al visitatori forestieri, chie sono pur 
tropo più numerosi dei nazionali, l'importanza 
e l'incremento che vanno prendendo le nostre 
Sudustrio. 

Se î produttori italiani. conoscessero il Jora 
tornaconto, imiterebero: certo il bell'esempio 
dito dal cav. Solei..Sì abbia egli intanto, que- 
sto generoso dountore, le meritate lodi €/il 
Insinighierò compatiso della sicutezza di' ‘confe: 
tire così al progresso del suo paese, 


< Industria torinese. — Il siguor 
Giani Ginssppe, incisore, via Roma, utm. 
Ra tentè acquistato ln; privativa perla vi 
dita de' nuovi turaccioli di porcellana (sistema 
Oliveri); bella ed utile invenzione clie già ab- 
biamo avuto occasione di lodare. Di questi 
turaccioli ve ne ha di due-sorta, è sì vendono | 
0° seguenti prezzi it maiolica, ‘0 franchi al 
cento; in Jeguo, 16 franchi. 


‘© Mutuo moccorso fra 1 soll'uf- 
ficiali, caporali e soldati. — La 
Direzione invita tuttii pocii componenti, guo- 
Sta Società @ volersi trovare alla sede sociale; 
ita in via Gaudenzio Ferrari, n. 9, domenica 
2‘giuguo; alle ore. 7 aut. per recarsi iu'corpo, 
con musica e bandiera, al tiro a segno. 
La Direzione. 


Corso del Re. — Montrè stanno a- 
pete Je coruate dl Consiglio comunale pull: 
fano da ogni parte e su d'ogni giornale cento 
proposte di mnigliorameato per quello sconcio 
‘vinle, nesennate l'una più dell'altra: ma e che | 
per ciò 

1 proprietari vogliono ed aspettano Ta suniia 
“dal dlunisipio, questo esige il contributo dei 
confrautanti. ‘Pochi di mala voglia bastano & 
daralizzaze l'azione (di quelli a cut ‘il Munf 

ipio nega libertà, d'iuiziatira colla speciosa 
dea dell'uniformità, 

E so da alcuni sì usufruisce l'impossibilità 
dli/tuo costrizione al colcerso, dall'altra si 

rogetta ton solo coprire i fossi ed abbattere 
Presterno filare, mn conrurce um seconto ssran 
canale o lavcri d'arte da. portare le spesa a 
cifra troppo elevata. 

Tusonima, visto il circolo, vizioso, è a ere. 
desi che definitivamente sui molti progetti 
vinca il primo ed auteriore n tutti, quello di 
non far niente. 

Intisichiscano i platani, manchi il selciato 
Wi Siauio guasti pereuni di viali, ‘incuyliati 
d viandanti, putridi i fossî, nauseanti-i cen 
droviali, stupiti i forastieri, nulla importa : vi 
‘sono \in Torino siti puliti @d ameni tanto, che 
per recarsi dall'uno all'altro il signor pub: 
Blico può ben pigliare pazienza, terare il 
maso, chiudere gli occhi, © pagare n tenmo 
dabito i centesimi addizionali. 

7 Abbellimenti di Torino — Dis. 
logo tra Cesore Balbo e Il generale Bava, 

(È Woliz: ava discordi dal v0b pietitelto 

avalcando Ta cancellata, sî avtia a leali 
i verso l'altra calremità del giardino di 
pri. Giunto presso la statua di Ballo sî 
Ferma e lo chiama). 

Buca. Cesare ! 

Balbo. Chi mi cliame? (senotendosi): 

Para. Sumo io, il tuo vecchio amico. 

Balbo. Mx como, tu qui... A quest'ora? 

Baca. Da molto tempo desiderava di venire | 
‘a trattenermi aliuauto co» te; ma finché la 
passeggiata ora pubblica, comi farlo ? 10 te- 
Suva di essoro sorpreso, e trattato chi sa in 
qual modo... 

Datbo. Ta però non averi paura? 

Bice, Paura, io}... Mi paredi ever provi 
Gibastaiza sul campo di battaglia come. fi 
affronto la morte... Na qui, 6 altra cosa, e 
Amabtingue in fossi molto contento del Iuogo 
Asseguitimi, lostretto a stare esposto a tutte 
Ip intemperie atuviteriche, senza peramenio avere 
umcappelloc.uchecupriria), pure mi era avvezzo 
Al inio cantucsio Wide buters vedere quei 
casi giovinott, speraura della jatria, correre, 
giocare e crescer silut» e robustezza, Ora 
però che seo situa soglio poveri. via 

i qui per nietterel fu ua" aiuoja  senipre com 
dantnei alla pioggia, «ila nere « 
veutito a chiederti se Vi 
per’ andarsene altrove, 























































































































lai geli, son 
fagotto con me 





® 


ipa, dells Memorio|orina?.:. Ok no, questo non è puesibile 








Balto,, Audarcene?... Lasciar la nostra cara 





‘Ancor iò sono soddisfatto per nulla del mi 
stato attuale e gin da molto tompo, ad ogni 
asso cho mi veniva gittàto tra i piedi, o tal: 
volta. persino in grembo, avrei voluto alzarmi 
‘0 iwprecare  aontro,i'‘ maleducati; giovinastri 
che rispettarano cosi poco la povera mia: pet- 
Sona... Empure, To orederest? non no ebbi mai 
Îl'eordggio; è mi son rassognato n-cotantiin- 
sulti penralilo che l'edecazione del popolo non 
può farsi iù pochi giorai, e sperando che in] 
Oggi, in cui somo compiuti interamente i ro. 
Siti voti, si riescità alla fine a far si che non 
si abbinno più x ilegloraro siffatte ‘sconicezze 
liidegue di nu poprls risorto a libertà, e fiero 
dolin propria futinculenza, 

ava. Sì sì, sta bene, Ma intanto, vedi un 
(Do) ora chie lan voluto impedire ogni circola: 
zione Der il gianlito, oggimai ton ci vengono 
Tiù che i monelli. di straforo; ‘e non essendo 
ossi più guardati da alcuno, ‘ritorneranno 
lo mai ai loro assalti contro di noi; e già 
‘tuzi jo m'ebbi dio passate ja Nun gamba. 
‘Almeno almeno, potevaun trasportarci subito 
fi a luogo sichro... 

Balbo, Bal coperto, cio sareblo sito me. 
glio assai 

tutti di metto lo gia di muro all'iperto 































i; perché col volger| 
(degli anti l'umido s'indltra’ ne pari e a grado 
dì grado cagiona delle sorepolatare Ineanabii.. 
È vedi già quanti segni ne reggo mel povero 
mio mantello e nei calzoni! 

Bata. Tr dunque: vali cho non. ho ‘mica 
torto @ volermene andare. 

Balbo, Se presentassimo in 10! ima. peti 
zione al Consiglio commnale?., To tengo! pa | 
go che le uostro parole sarebbero. ascoltate/ 
tai provvelerebibo ‘a mettersi. senza. iudigio 
sotto qualche porticato. meglio al sicuro e fuori 
[tel pericolo di coglierci eemire una qualche în. 
fretdatura cou tutto quelle benedizioni. del 
(Gelo sulla: testa! 

Bava. Per me vortei chè sì. Se tu ami 
‘Torino, l'amo ancor fo, ed ora fauto pia chel 
si va facendo più lella ogni di, bramersi cos 
fumare ad averla per min itimora,,. Giù s9i 
che dopo Ia mostre relegazionein questo luogo, 
la si è già quasi accresciuta del doppio. 

Ballo. SÌ, si l'ho inteso, e se n dir. vero] 
fui noco soddisfatto per To ‘passato dell'atimi- 

tozione civica, la quale. lasciò tirar sù 
tanto case così poco ‘leccroso e senza bio 
fusto, amo ora riconuecere siccome ei prove 
Vada daggiomente a cresro quartieri. più n° 
Î, con palazzine elegauti e villini: quanto] 
comodi e piacevoli sila via 





















































del progetto 
i, La'dore io] 
laudar: gli e- 


Dallo. Per l'appuuto... E sarà. ina bella 
nsa davvero... 

Bava, Facciamo voto che il progetto riesca. 

Ballo. OL per me ne suo sicuro oggimai. 
Vedi con che eInueio. il Consiglio comunale lin 

retato ad unanimità l'abbattimento; del 1n- 
rido caseggiato del Moschin... Fra lo arie 
proposte che furono ‘\reseutato per pisa 

‘Atri, non v'ha quasi che l'imbarazzo della 
scelta... La gara lin procacciato la certezza 
di un grande vautagigio pecuniario al Muni- 

ipo, e il Consiglio, bei maturate le cose, 

cltà ad ottenere mu utile reale o a fregiare 
fu pari tempo Torino di uu nuovo quartiere 
‘gradevole non ‘meno, che: comodo e neces: 
ario. 
Bara; Stiamo dunque ‘a vedete... Se. pure 
tom saremo futti a; pezzi prima di quel giorno. 
Balbo. To spero di no; 
che siamo soli qui, io vo' credere clie qualcuno 
‘ci avrà uditi, © al farà premura di presentare 
‘al Municipio la nostra richiesta. 

Bava Così il Giefol... To intanto ri- 
termo al mio posto. Oggimai l'alba è. vicina, 
‘ non vo' poi dover correre troppo, 

Bulto; Addio dunque per poco. 
Bitta. Addio (vifornit end'euo piedestallo). 
Luis: Rocca, 


© Musica. — Domenica; 2 giugno, dalle 
ore 12:30 alle 2, nel Giardilio Reale (tempo 
permettendolo) la musica della Guardia Nn- 
zionale eseguirà i seguenti pezzi + 

1, Siufouia uell’opera. Guglielmo TI 

2, Concertino per tromba, 

8. Fantasia sui ‘migliori ezzî dell'opera 
L'Ombra. 

4. Volta. 

ti. Preludio primo nell'opera Lokengria. 

è, Polka Gli ltimî «trepiti del carnovale 
Piszea d'Armi — Alle ore 6 112 pomerid., 
‘corpo di musica del presidio, 


@ Luigi Pomba e Il Foro tori-| 
mese. — Ieri (31) l'avv. cav. Tmnardi nel: 
l'occasione che dovette disputare di nuovo unt | 
causa già. discussa davauti all'ora defunto cav. 
Pomba, disse del medesimo parole di. elogio] 
feutito' © affettuoso, Facendosi interprete della 
Caria torinese, che in quell'egregio uomo am-| 
tirò sempre il magistrato intelligente è eo: 
scienzioso, l'avv, Janardi poldisfeco ad un de: 
bito di gratituditie e di riverenza, del quale 
tutti gglieue sapranno gino. E l'autorità della 
Parola, la simpatia ché desta l'Isuardì, la] 
‘Rtandé sia onestà, accrebbero. val 

Sesto ricorio che trorò eco nel ti 
cui presidente, comin. Rolle, con iayrovvisato 
parole si associò al giusto rimpianto per l'iomo 
niesto perduto. 

‘Anche questo fiore deposto sulla. tomba del 
'Pomba Jenisea il dolore de' suoi auigorciati pa 
renti. 


% Fuuebre 
— Ci scrivono; 
+ Mlotiva addi 97 aprile 1579.il giovinetto 
Cesaro Corelli, scolaro della classe quinta nel 
R. ginnasio Gioberti, e il Consiglio ginuasinle 
sulla proposta del cliarissimo) direttore cav, 
IE. Licerlero, determinava che dai professori 
‘© dagli alunui tutti fossero all'estiuto rese le 
‘supremo ouoranze.. È il sacerdote D. Viucenzo 
[Papa professore della clusse, disse ella mae- 
[stà del tempio dinauzi del feretro parole com: 
‘mosse e’ degue, iu cui l'eleganza del dire 
fu viuta che dalla squisitezza del sentimento, 
- Ma noù mi par conveniente sla passato 
lsottò silonzio il gentile peusiero in cui. vene 
hero i coudiscepoli el Corelli di voler. man- 
dato por le stampe il: discorso del valente 
tofessore, o rendere in tal modo più solenne 
Di testicaianza dell'atto loro al compagno 
€ della gratitudine al sanestro, È questi gi 


















































òmmemorazione. 



































[Yanetti cha così. voverentemento, s'inchiuano 
‘avanti alla tomba addimostrano di. crescere 
Atti x comprenderne i severi ammmestramenti 
‘è fanno l'elogio dei professori dell ginnasio € 
‘dî quell'egregio tiomo ce con antico! zelo sì 
soriameute l dirige. a 











Morti dichiarati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 80 miggio 1873. 
Battaglia Carola, d'anni 49, di Torino -- 
Croma Giuseppe, id. 73, di Col San Giorni, 
nio alla prefettura - Polli, Margherita 
Tairotti, id, 40, di Vigoue, contadina — 
Teresa ata Pol, jd. 40, di Piuerolo 
"Tommaso, id. 21, ‘di ‘Alesgattria, 
atudente in leggi — Gioberti Teresa, id. 7; 
\di Torino — direro Pranoesco, Ad, 60) di ate: 
T negoziante _- Marcel: 
Tino Maria: Arima Marihorita mata Dario, it. 
51, di Felizzano (Aleseawilria), benestanto — 
Molino Pietro; ia. 35, di Ferrere d'Asti, ne: 
'evziante — Più 19 minori d'anni 7. 































Nascite dichiarate all'iffizio dello stato civile 
il giorno $1 maggio 1878 
Maschi 10, femmine 16 — Totale dî, 
SRI STAR 
ì 28 maggio, moriva in Toriuo il notaio 
(Collegiato Gioy. Batt. Riwtta da Masserau 
Le sue esiuie virtù sociali e domestiche, il 
profondo anpere, l'integrità notarile che lo 
resero caro alla famiglia, gradito in ogni ceto, 
utile alla soeletà ju vita, ton mancheranno di 
perpetnar=o, defunto, Ia memoria quale esem-| 
Dio di 1mrito sincero, di padre affezionatissi- 
mo, di amico caro, di cittarlinò probo, di ssien- 
‘into deguio del collegio notarile a cni appar- 
teneva, 




















Un amico di casa. 
CRI SEIT 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a telvi 76 su livello del nare. 
maggio 1879. 
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746,0|4-18,9|10,9] 71/16 srlentma fn. ser. 
18 a: 
186,2/490,4] 06 
3 pom. 
7941/4591) S| 401019050 /dla pis 
(0 pom. 
768,9|+21,7] 911 arl 
‘9 pom. 
783,0/+18,6)20,1]. 60115%-14:|catma loopert. 
Temperatura estrecìa al minima + 19,2 
non ju gradi centesimali massima 992 
Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della notto det 1° + 14,0. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
Tempo medio di Roma), — 9 giugno 1872. 
Nascero dell Sole, ore 4 ili — Passaggio] 
[at'mneriatiano, ore 19-17 — ‘Tramonto 7/68 
Nascere della Luna 3/59 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 9.24 matt. 


Tramonto; ore 4 18 sern 
Giorno della Luna 98 
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LI ARTISTI ITALIANI, 

L'esposizione unzionale italiana avrà im 
‘lmancabilmente effetto în Milano nel corresite 
auno a partire dal 26 agosto a tutto il giorno 
7 ottobre. 

Sì ricorda pure che il Congresso artistico 
sarà inaugurato il 4 settembre e urerà. ne- 
‘gli ottu giorni coneeentivi. 

Lo notificazioni delle opere. per l'espori 
‘zione ilevono venir trasmesse pel 15) giugno; 
le le opere istesse. consegnate. pel 1° agosto. 
Tutte lo Accademie è gl'Tstituti d'arte del 
regno furono ampiamente provristi. di schede 
ner notifiaziohi onl’esseto distritnite agli] 
‘rtisti dello parte di paese. da loro dipen 
dente. 

Gili artisti che ne avessero bisogno potranno 
rivolgersi all'Istituto più vicino. 

Il Comitato fu ogui caso ne invia a chi no 
fa diretta domarida, 

Dal Conuliato eseciti 
‘maggio 187: 
_—————————_———È 

Ci serivono 

Roma, 10 maggio (mattino). 

Continuano i commenti sulla. discus- 
sione e sul voto di ieri. I fogli ministe- 
riali sono mortificati ed appena osano 
dissimulare la specie di sconfitta tocenta 
al Ministero. Soltanto l'Opinione, che fa 
prova di maggiore franchezza, avverte 
(Che so si tien conto della natura della 
‘quistione risoluta ieri dalla Camera, una! 
maggioranza di li voti non può parere! 
tanto lieve, 

Questa osservazione sarebbe giusta so 
la Camera fosse stata chiumata a deli- 
beraro tra. l'esecuzione del decreto 25 
giogno 1871 e la sua sospensione, ma 
l'assombica s'è dovuta risolvere tra la 
mozione Minuccî, che iu fatto, se non in 
parole, era una sospensione corteso del 
decreto e 1a mozione Sanminiatelii, Ja 
quale era e În parolee in effetto nna so- 
‘spensione brusca, di esso decreto. 

E tuttavia, malgrado che colla propo- 
lata, del Minnoci la sospensione fosse rag- 

















: Milano, 28 


























giunta, si sono trovati 195 deputati; tra 
quali molti che non lisnno mai. Votato 
(colla sinistra, che'non:se/ ne. sono con- 
tentati ed hanno preferito di votar. la 
Proposta Sanminiatelli, como quella che 
Sonteneva nn biasimo reciso dell'operato! 
dal minfatro delle. finanze, E il loro, nu: 
mero è stato così forte che appena si è 
trovato anperiore di 19 voti a quello dei 
deputati che sono restati paghi della mo- 
ione Minueci, accettata per disperazione 
dal Sella! 

La gravità di questo risultamento non 
può afaggire a chicchessia: ci ponsi il 
Ministero 6 ne faccia suo pro... 

Voi sapete che jl Lanza ha promesso 
la presentazione della legge sui Corpi re- 
Îigiosi della provincia romana nel secondo 
periodo dell'attuale sessione od al prin- 
cipio della nuova, secondochè l’attuale 
‘sessione continui, a se ne:apra una nuova. 














‘stati poco favorevoli all'assumere questo 
impegnò: il Lanza avrebbe insistito tanto 
(sulla necessità. di questa promessa, chie. i 
‘ministri dissenzienti (Selln e Visconti- 





Segnati stringendosi nelle spallo, 

Queste: sono le voci che corrono, e che 
vangono da fonte autorevole. D' altronde 
esse sorio una conferma degli sorozi già 
wanifeatatisi nel Consiglio dei minist 
‘altorquando dovendosi inaugurare 1a pre 
‘sente sessione parlamentare, sl discusse 
il partito se si dovesse, nel discorso della 
Corona, dire una parola, 0 tacere asso- 
Intamente della logge dei corpi’ religi 
della, provincia romana; Anche in quella 
contingenza, fu fl Lanza che fece preva- 
ero {1 partito che'si dovesse nel discorso 
del Trono, promettere la. legge sulle 
Corporazioni religione. 

Il Sella preforiva una semplice. legge 
di conversione; e finalmente il Visconti 
inelinava a ditne ed a farne nulla, 

Îl che mostra che v'lia nno screzio nel 
Consiglìo dei ministri in questa materia, 




















venga presentata, malgrado sia stata 
[già promessa due volte, Altro è promet: 
tere, altro è mantenere; e se quando si 
tratta di semplice promessa gli sor 
‘sono così gravi, sia sull'opportunità della 
promessa stessa, sia sul ‘modo d'adem- 
pierla, bisogua pur aspettarsi che venuto 
il giorno del deporre 1a legge sul banco 
del presidente della Camera, î dissidi si 
facciano così forti da. ritardaro nuov: 
[mente questa presentazione, 

La Camera Ta cominciato stamane la 
disenssione, a porte chiuse, del sno bi- 
lancio interno. Trattandosi di ‘seduta se- 
greta, non! so diryene nulla, Noto sola» 
mente che il bilanoio di quest'anno ofîre 
rn aumento di circa 114 mila lire. Come 
vedete, anche: la Camera. è snlla strade! 
delle economie !! 

Teri sera giunse a Romi il La Marmora, 
Oggi per la prima volta, dacoh' la sessione 
S aperta, l'onorevole generale è comparso 
alla Camera, Parecchi deputati sono ac- 
corsi a stringergli la mano, 

Dicono che il La Marmora si proponga! 
di parlare iu occasione del bilancio della 
‘guerra. In questo caso il ‘suo discorso 
sarà d'opposizione. Me ne duole per l'il- 
lustre generale; la sua parola sarà spre- 
cata: l'astro del giorno è.il Ricotti.., è 
tutti s'inchinano davanti al sole che 
splende sull’orizzonte... Il La Marmora 
Potrà dire le cose più giuste e più op-| 
Portune, ma mon sarà seguito dai suoi 
Stessi amici più intivaî... è la storia co- 
mune di tutte la codardie 
































Il Re di uootu proprio ha mandato il com 
'mendatore Aghemo a portare al cav. Grispi- 
gui, i. di si 

Îato, le insegue di commentatore della Co- 
ona d'Italia, 





È arrivato a Roma il generale La Marmora, 


scussione del bilancio della guerra, clio è 
l'ordine del giorno alla. Camora doi depntat 
L'italia nititure pubblica tua primo elenco] 
‘di nomine e destinazioni di ufficiali (capitani, 
luogoteneuti e sottotenenti) nelle. milizio pro- 
Frinciati, 








1l'39 reggimento fauteria di guarnigione in 
P’orino , parti jeri notte per Ja sun nuova 
Meatinazione di Mantova, 

Questo reggimento fu surrogato dal 30° pio: 
reniente da Palermo. 

11 98 magigio ebbe luogo alla: presenza del 
Sindaco di Napoli la. presentazione per le of- 
forte sui dazi li consumo dui signori Iirvoi 
'Bourgoiug e Randon, 

Questi ultimi Vignori ioinandarono asstuziere 
per la somme di 19 milioni & 074 mila lire il 
Rervizio dei. dazi, il quale restò ad essi 














Ora dicesi che alcuni dei ministri siano | 1! Po che alle ore 12 meridiane. d'ieri 








e _—e—____—r rr 





‘giudicato, eassudo stata la loro offerta ls mag 
giore. 


INONDAZIONI, 





Teri sera Ferrara fù ‘colpita dalle. notizia 
che il Po aveva rotto per un lungo tratto la 
Gorouella della Guarda. ferrarese, Al mo- 
meato di porro ft macchina, mancaudo mo: 
tizie ofciali, non: possiamo (dir altro ele 
D'sequa lia passato il territorio, di; Saletta el 
la riempito il Caial bianco, 
Il marolieso Manfredini assieme (agl'inge: 
(gnori Borsari e Dellilicre & partito ulla volta 
di Copparo, 

L'inoulazione nstume ‘continuamente ‘più 
tasto: proporzioni. 

Sappiamo clie truppa di cavalleria e fauteria, 
‘sono state ‘spedite: sal Inogo det! pericolo fino 
davieri sera, 








Dal canto suo la Gazzetta Fervaveso serivo; 








Polesella regnava mitri 9,05 sopra. Gian 
Fibossando na centimetra all'ora, mentre I'A- 
ilize a Boara (Polesino di Rovigo) all'ora sud: 
detta segnava metri 0 89 sopra Guardia, con 
tibassamento orario di duo centimetri, intorto 








Venosta) vi si sarebbero alla perfine ras-|ulie 2 e mezzo pom. ha squarciato v'argine 


alla riva destra, di fronte a. Polesella; sotto 
Ro, e anche sutto: Guardia Ferrarese, recando 
immensi danni ‘a quello; campazzue. 

Gi ai diso che l'inondazione sî' estenita: fino 
n Copparo; ma ci mancano notizio positive. 

Ecco poi le informazioni vfficiali pubblicate 
ieri sera (a Forrara: 

Una gravissima svetitura lis colpito questa 
previo, Tei alle gg e un quarto pomeri- 
(iano: 51 Po ruppefà nuova coronella della 
[Guarda in seguito di un improvviso fontanaccio 
avvenuto n pochi metri dal piede estemo 
dell'argine: Questo. istantaneamente otollò, 
salibone. pochi minuti secondi prima fosse in» 
tatto; nò presentasse alcuna losione, Lo neque 
‘anertosi nn largo varco inondano i. tertitori 
(li Ro, Guarda Ferrarese, Cologna, Berra, Cop- 
paro e superano gli argini del Caonl Bianco 
Patio ad invadere le valli della Bonificazione 
[Fertarese, dalle quali per il taglio della Falce 
(sì scoricheraio in mare; 














(ed è tutt'altro che certo. clie la legge| LoWstato in piens del Po où permetto per 


ora di incominciare utilmente i lavori di chiu- 
ditmonto, Perù frattanto si. preparano, i mato- 
rinti occorrenti, porch appena le neque del 
fiume aîensi ribassate iu molo da poter inco- 
miuciare le. opere di chiusura della rotta, nulla. 
manchi percli ciò possa farsi utilmente 0 sol- 
lecitamente. 

Sì stette tutte lo scorse notti in permanenza 
‘lla Prefettora, al 3Iuuicipio, alla Congrega- 
zione consoreiale del primo circondario, nl Co- 
‘Mnando del presidio © a tutti gli uffici d'arte 
futerossati, Si orgauizzarono servigi militari 
8 di sicurezza pubblica sui luoghi e si stabili 
ua linca di ataffetto militari por (nvrisi è 
'brorvodimenti. 

Ogui mezzo materiale fa posto in opera per 
‘aiutare le popolazioni iuondate e provvedera 
‘al loro sostentamento. 

Si creò intauto una. Commissione presso il 
[R. Prefetto la quale starà in permanenza per 
avvisare ogni merzo, cude limitare i damit e 
urevenirne del umovi. 

Te aperture sono due: l'una o Ro, l'altra 
‘a Guarda Ferrarese. Si teme possano co 
giungeraî, Per ora ilon si ha notizia clie di 
duo vittime. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Guzzetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Toma, 31 maggio. 

Si anmuazia la morte del luogotenente 
generale: Masi, deputato del collegio di 
Poggio Mirteto, avvenuta questa notte in 
Palermo. 

Vieno accettata Ia dimissione da dopu- 
tato del collegio di Barge dell'on. Jser= 
tim 

Cairoli svolge la sua proposta per 
una legge che conferisca il. diritto elet- 























co di Roma e attualgente uns |tOr2le politico a tutti gli Italiani d'anni 


[21 che sappiano leggero e sorivere. 
Lanza, benchò non possa consentire 

‘nelle considerazioni avolte dal proponente, 

‘né abbia filucin nelle benefiche conse» 


Si assionra che egli pronderà parte alla di-|guenze che egli spera dal suffragio uni- 


Versale, non si oppone alla presa in con- 
Siderazione di talo proposta. 

Visconti Venosta, rispondendo ad 
ina interrogazione di Lesen, che reclama 
la restituzione di quel sudditi pontifoii 
‘él nelle due ocoupazioni dei Francesi 
firono condannati da questi e tratti in 
Francia a subire una pena , e considera 
‘questa detenzione abusiva; dice che queste 
è questione giuridica , 0 che farà gli uf- 
fizi opportuni presso Il Governo francese. 
Ne darà il ragguaglio, 

Nicotera svolge. nu' interrogazione 
Auli'inoidente sorto a Napoli al teatro 
$. Carlo. Disapprova l'autorità di sicu- 
rezza © lu condotta del Prefetto. Dice 
che il Ministro deve 0 allontanare jl Pre- 
fetto, 0 sciogliere il Consiglio municipale, 
non reputando possibile la conciliazione. 




















Lanza uvvérte come la legge prov:]  Dicciralla persone sono senza tetto; peratoro. d'Anstria , è morta ia Vieuna 11-28 /lo pareva enorme, dichiarò 1a pari tempo che 
veda ai contrasti fra l'autorità e le am- Elea mie Lie so da il Ca custa ge sa de Te sottomissioni continuano! nellat Bi 

: È 7 tornio fra Atbiatograso © Vigevano, a co:| Ts sus morte fa un vero arvanimento poli [sione n questo ropoito, mon avendo ricevi È ; 
miitagioni, Sine o i retto nn] n AMiicrea Viene a mn mer ses reco gli quela rep de o caglia e pell'Alya. I uao di Sia 
DAR i aiaione ger fol Politici! par-|tsneate risttivato Îl servizi, tanto del ving-|clessa Soîn era como l'anima del partito |scilto. fon (Ginoue (carliati: ginnso:a Bejona (008 
della sua posizione per fini politici pare] "itcilche dello merci mila nen Milmn:|ultrmontano © rappresotove i più forte e| Raz Zola donna allora se l'amnin-|PassMpOrH firmati Serrano. Molti uticiti 
tigiani o personali; che egli, il miniatro, |> rano; stato sospeso coll'avviso in data! 22|tolido (sostegno degl'interessi della Corto di [glio Topete astmeva In responsabilità di|® soldati carlisti entrarono in Francia 
‘adoperosai sempre a far cessare i conMlitti, | caquio mese, & dallo atesso giorno venne ri-|Romn presso il Gabitietto di Schwabrunn, [quella convenzione, e dietro una risposta eva-|ditetti a Bourges. 
ma non consentire che facciasi. pressione | rristinato sull'intiera linea Milano-Alessatidria| Eta nota il 97 gennaio 1895 a Monaco, |siva dell'ammiraglio , presentò. al Congresso 'Earira, 21 moggi 
al Governo per un cambiamento di ‘anto- {orario generalo in data 15 febbraio 1876. [dallo seconde nozze di‘Re Massimiliano 1 con |una proposta di cena. Taiiusn del Conga) (VA AO 
stà di provincin o per nomino di funzio. SS tina principessa di Tolen cl era sora ge-| _E? Tiempo dice corere ross che il mare] a vai veti Gintco DIO Ii MIO ON 
mari. Espone i fntti del tentro !S. Carlo; FRANCIA mella lla rina ‘ritardi Suna, Nel] ill) Serao, Tufermato del peimo etto [con ara Voli. lo 
afferma l'ispettore di pubblica. ‘sicurezza | L'estrema destra nou si mostrò puato sot-|162) dava Ja mano di spot all'areiluca Frane (prodotto dalla relazione della convenzione, n Sa: 
avere ottemperato alla legge. 'iistatta delle parole del flica d"Anmalo vi. [cesso Carlo , ‘seconto figlio ‘dell'imperatore | rebbe. offerto la sua dimissione. da generale 

n 5 n e Franoesco IL în capo dell'esercito del Nord. 

i l'auestore agirono pru- [guardo alla bandiora tricolire: per. contro la) Di LSrpo(0a 1 ; 
quote pi dI au RE O [vie mirata, I sent e du pra Pe den che, pl 1° cet 8; vent Tuito 1 uit iero è nie sel i priore di Germania il Gran Cordone 
del (cento aIRIALIO RecolaGro) 00h nibnifratt ne linti, il quale solo servirebbe. a legittimare) SSL Orio allitace] vola) 
titti i‘promincienientoe pessati è fari — |, Snano Kiibooh presentò le. sue ore- 


Bajona, 30 maggio. 





























Rovia, 81 maggio. 
Il principe Umberto ha recato, all'Im- 






potere di censurarli. Non ammette la ten- 
sione o discordia asserta da Nicotera tra 





Hal d'approvazione fl discorso del duca, che |® (s* rinuna del trono in fayoro del loro pi 
hembra voler troncare aficialmente \agui re: | mogenito Francesco Giuseppe, che allora, a 











il pretesto cà il sindaco. Credo anzi che] 2a) falena 'dciote ami Rota lere) 
sieno în buoni termini. Dunque! non più |"1) geneinie Lodmirsult ha autorizzato ieri|| Sia in presenza tell'imperatoro Fordinanto, Nuova-Vork, 31 maggio: 
| FERA Valte la comparsa di dog muovi iomoli ge |dell'imperutrico Marinava, el fl maresci DISPACOI ELETTRICI PRIVATE |, coon TL 
Nieotera replica, dishiarasi non sod: |rigini:. 1 La Pair, fogliofpoitico quotidinno; | Raletky © di parecchi altri generali, che il CASE STAR Uefinitiva dell'Inghilterra, ma credesi che 
disfatto, e si riserva. Pibbiicato per cura di alcuni deputati di de: (Giovane. arcifuca , — chiamato improvvisa» Bajoni, 30 maggio. 











trad", Lo Populace, foglio eminentemente |méntt, montre! stàva pattinaudo co' suo fra-| Tori furono sequeatrata ‘alla frontiera |!° Ca DE Freni ino diventate pre- 
d ui soldo, redatto dal fore della|telli sulla piazza di Schombranm ,, — conobbe [armi e munfzioni destinate ai Carlisti, |CATÎ®: L'America è decisa ‘di non fare 
scr Ja bocca scena di sua madre la delibera: |" Ti municipio di Pilbuo è dimissionario, |!°"9A ulteriore concessione. 






CORRIERE DEL MATTING 


11 priucipo Umberto 6 la principessa. Mor-| parigi non fartno pernaro defhitivamento sas 13 /00e! pinto, ci non potò frenare la sin 
guorita proiuoglranno la loto dimora a i dn lo Dorno esere. Ivime ee ia|fmorione, e coprenlo di lagrime e baci la PR 
tino, probabilmente sino al giorno sci giugno. | comutanione di 46 &AÙla dato l'ottima mano mano dell'arciduchemso Bofin, esclamò: n) no) 
Nel loro viaggio. di ritorno ai. retleranto/n|ci mo programa di riofgouistazine dell'e.| — ON! ia buona madre; adito diique alla|| La convenzione di Amorobiota, colla 
Dresia per far visita a' loro auguati ovo, Î[sarsito. Tute le dicetio corse Morno i que: [DIS gioventù; ogui felicità è per mo finita! [qualo Serrano risonosca 1 loro. gradi ai 

I To la Regina di Suva, (Opinione). “| lavi, cho già sì vlroao lottapia ul | Alanno ela morto ell'ritzbesa [capi Carli, compresi gli uficili del|1TenNne 

"iutoraî di Parigi sono quindi fu, Credesi|® Camere furono aggiornate fin dopo i andi l'esercito che parteciparono alla rivolta, I0 PARTICOLARE 


Î progetti ai Tavort per lo cottiazioni d|zicho che lo penove ant trono imperiale: l'rovandosi in disaccordo con Serrano per|_* E!0"ualì considerano Îl trattato fal- 

ata conaolig viso fopniati: lito; ma credono che l'insuccesso produrrà 

soltanto nn ritardo nella sistemazione 

‘della vertenza e non una seria rottura fra 
i due paesi. 






















INONDAZIONE, clio soltanto al principio dell'anno 1679 vi si |ftterali, che debbono aver luogo sipinto que-|dest) grando, sonsazione. Deplorasi che della Gasretta Piemontese 
Tieggeal nell Guai (il Mentone dal BD: Forni maso: (aoggi, sabato; tutti i teatri di Vienna {u-|Serrano non abbia seguito il parere del|spodito ds ROMA Sì maggio ore 9 45/ant; 
Stanotte el oggi i fumi della nostra Dro-| "(ra solenne. apertura iell'esposizione uni-(FoMO chit n Municipio di Bilbo, ‘Ricevato'a TORINO ore'11 40, 
vincia,, e primo il Po, contianano ‘n. deere: |voreaio di Lione avrà luogo irrevocalilmente | _Ne' sto ultimi geo IR conti ladri, 20) maggio: | tas osre anae D 
acero. ‘domani, ‘giugno! nmamente in preda ai delizi della febbre; POD | ssicurasi che il Consiglio dei ministri |, 1° arone Kubek, nuovo ambascian 


Teri l'Oglio gonfio. anch'esso minacciava. di| “Fa Gomulssione parlamentaro per: 1a /libe: [faceva altro che ripetere questa, sola. parola: 
rompere l'argino a Cesolo, ma essendosi MFN: |raziono del territorio al''oceupa attivamente | Massimilian 
tamente provreduto si giunse a togliero Il pe-|1ei mezzi materiali i più adatti per arrivare = 


tore austriaco, presentò le sue credenziali 
‘al Papa, 
Dicesi che il Governo voglia destinare 


deciso ieri di aggiornure ogni delibera» 
zione fino alle spiegnzioni di Serrano! 














ricolo. Mille succhi: furono toto. speiti da |a auo scopo; La proposta Luoxt relativa fal- BESANA Ù gnlla convenzione coi Carliati. luna stazione navale permanente per 1 

Mantova, © l'ingegnere capo del. genio civile |{'\mmortizzazione dell'mprestito in 29 0 25| -ANPSbv sppens si pub dire costituito il adriî, 30 maggio. _l'ivi di Levante palle costo dell'Egitto 

si recò sopra luogo, aid fia discus nall'altito alansiza: nuovo Gabinetto spagunolo, e già sorgono da| Il generale Echagne parte stassera al = 
| Il turbine di ieri sconvolse siffittamente | 2 ogni parte le più vive proteste a proposito |rimpiazzare Serrano nel comando dell'e- FATTI DIVERSI 

nostri laghi, che i bnrosiuoli. disono di nON| 11. rincipo di Galles son tro gior. | Lella convenzione d'Amororieta. conchiusa coi |sercito. 

averli mai visti così minacciosi. Il urincipo di Gallea corse; orson tre giorat, | artisti dal maresciallo Serrano, enpo del 





Serrbao arivri ento; © anioni 
Rogtpista ie dopo messoli quando (I vero 6 n la sua condotta alle Cortes. È smentito ; 
principe di Gus uncemo dall'albergo dî Bri: [137% Ba tratato coi capi del: paztto carita cio abbia dato In sua dimissiono. come|, Al PimciO, a Rome, verranno collocati 
dorsero!grave' pericolo 0 ilevono la toro vita [Pre dip allv nell come comandante supremo dell'esercito. del FASO delGavinatt în breve parecoliî busti di nomini illustri. ita- 
al pronto o coraggioso accorrere d'altri tnr-|Mol in Parigi saliva nella suo vettura. | — lord, e nou come ministro: ma nen. riesce] Presidente. del Gabinetto. .,. |tani; sono scolpiti ja marmo e costano presso 
ciuoli. Un battello sbattuto dalle onde a dal|  APeta la veturi si era avviata ii Driul men trito l'effetto. prodottosi. generalmente |, dei Cra 20 maggio. _ la noco lire 500 claseuno. Essane l'elenco: 
vento fa sfuscinto, vipe da feco fermare e ordind al cocchibto di data convenzione d'Amotovieta. Samera dei Comuni. — Gladstone dice | * Gioranui Battista Niccolini, Cesare Balbo, 
2! fa Persctranza ha da Polsa  90|fbbnsie il matie, I schiere nilo ©‘, sons di une tale convenzione, il mare |eR® nea è ancora giunto il momento. di primo d'Aegio, Girolamo Semola, Pit 
maggio: laagia a: cavalli (qu i Alb'istante partono di | alto volle riconoscere negli nîiziali iusorti |COmunivare le trattative sull'Aladama. | ella Mirandola, Arnaldo da Brescia, Camillo 
, TI Slinistro del lavori pubbli) è vento n | FM COR re e i o reitara, [tutti i gradi di fantasia ch'essì avevano nelle |Soggiungo che le notizie del Times: 0 del Corvnr, Giuseppe Ginati, Cola di Risnzi, Gio- 
Polcsla yer dire i provvedimenti per 1h] I Lia, di Vagglo: arto ia caro di mi|bI3Î 8, cosa più strana ancora, la stessa | Telegrapli sono inesatte. vanni da Procida,, Vincenzo Gioberti, Gabtano 


tan grave pericolo, 





‘Aléuni peacatori che; fdando nel' sereno; e| 
nella cessazione del vento, orano_ sui laghi, 


binetto; Gli è ben: vero che îl maresciallo Ser- 























piena, RARA rta tn n cotto di la°| Conoeselone fa pure da ni fatta agli ufiiali Palermo; 31 wiaggio. |Dontrtti, 6. L. Berni, Vittorio Alferi, Vin- 
È accompagnato dai deputati Bonghi e Lo:| vandali o si IL TI dito dell'enercito regolare cls si erino multi agli ‘Stanotte il generale Masi è morto, | \eenzo Camuocini, Stefano Porcari, Nicola Ugo 
vati di pop alpe ql Giotto tn lr Berto, 40 wagpa.. | Foro Giacomo Leopri, Cao rata 
Tea piena, calata sino @ cinque. cebtimetri Alla nin i Un così imprudente atto di debolezza non| 1 principi Umberto e Margherita si e- | Pietro. Giordani Gionechino Rossini, Silrio 





sopra la guardia, decresce di tre centimetri 


mn TI principe ché era sempre rimasto; dentro] P°teY® mancare di produrro i più tristi effetti; | varono a Pestdaim & salutare la prinei- | Pellico, Ssverio Mercadante, Giuseppe Parini, 























| a la municipalità di Bilbao, par. protestare, le (Giordano Brano, Daniele Manta, Niccolò Mae- 
TI dimno prodotto, dalle duo rotte; dall'ar: | al dandat fa quasi miracolosamente incolume: 'tieda in massa le ine dimissioni: pessu reale Vittoria, la Regina vedova 6|.;;nveili, Mosaniello, Paolo Sarpi, Bartolomeo 
gine nuovo a Guarda Ferrateso è calcolato da = Lux questione fu tosto portata (alle Cortes,|!® Principessa Federico Carlo. Assistet- (pinoli, Mascagni, Luigi Farini, Calamatta, 
15,9 20 milicul, L'ARCIDUCHESSA SOFIA. ‘dova l'opposizione trovò /certo buon giuoco, |tero sd un pronzo di gala offerto dalla 
Hi terreno inaondato è di novanta chilo-| Dopo lunga ‘e dolorosa malattia, l'arcidu:||‘ L'ammiraglio ‘Topita, pure riconoscente 1a |Principessa Federico Carlo: nel castello di 
miotri quadrati tra Fossa dAltiro; Serravalle |chessa d'Austria Sofia Federica Dorotea Gu-|autenticità della convenzione d' Amorovieta ,|Glinioke. Ritornarono allo: 9. pom. a Ber- Ocsino Giosnora gerente. 
‘a(Oljparo! glielmiu; madro di Francesco Giuseppe , im-|cho la Zteria avera data per apocrifa, tanto |lino, ascompagnati dal Principe reale. 






Mercato di Torino del 14 giga». | Oro lettera 253 
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n° B) n i250 -o 9720 w Obbligo 
EROE OR “Ernia breve Talora 10710 dare ioni" © so = Sini 
a ion GU a ia let 780 dama] PONE Fai A i NE 
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